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La radiazione di Hawking è un fenomeno previsto dalla meccanica quantistica che descrive 

l’evaporazione dei buchi neri nel tempo. In questa tesi proponiamo una visione unificata che 

suggerisce che tale radiazione non solo porta via massa ed energia, ma potrebbe anche 

essere il meccanismo attraverso il quale l’informazione viene rilasciata oltre l’orizzonte 

degli eventi. 

 

Questo lavoro affronta anche il cosiddetto 'paradosso dell’informazione': secondo la 

meccanica quantistica, l’informazione non può essere distrutta, ma se un buco nero svanisce 

completamente senza rilasciarla, allora la teoria stessa è messa in discussione. 

Equazione della Radiazione di Hawking 
La temperatura di un buco nero secondo Hawking è data da: 

    T_H = (ħ c³) / (8 π G M k_B) 

 

Dove: 

- T_H è la temperatura della radiazione di Hawking 

- M è la massa del buco nero 

- ħ è la costante di Planck ridotta 

- G è la costante gravitazionale 

- k_B è la costante di Boltzmann 

Il tasso di perdita di massa dovuto all’evaporazione è: 

    dM/dt = – (ħ c⁴) / (G² M²) 

 

I buchi neri più piccoli, quindi, evaporano più velocemente. 

Il Meccanismo: Coppie Virtuali e Evaporazione 
Vicino all’orizzonte degli eventi, il vuoto quantistico produce continuamente coppie 

particella-antiparticella. Se una delle due cade nel buco nero e l’altra sfugge, si genera una 

perdita netta di massa: questo è ciò che chiamiamo 'radiazione di Hawking'. Questa 



radiazione, in teoria, potrebbe contenere informazione codificata su ciò che il buco nero ha 

assorbito. 

 

Implicazioni e Prossimi Passi 
Se il nostro modello è corretto: 

- I buchi neri rilasciano informazione mentre evaporano. 

- La radiazione di Hawking non è completamente casuale, ma strutturata. 

- Il buco nero potrebbe agire come un “trasformatore quantistico” dell’informazione 

cosmica. 

- In fase terminale, il collasso potrebbe addirittura dare origine a nuove condizioni iniziali… 

forse nuovi universi. 

Conclusione 
Il paradosso dell’informazione potrebbe non essere un limite, ma una porta. I buchi neri, 

che un tempo erano simboli di fine e distruzione, potrebbero rivelarsi custodi e 

trasmettitori della memoria cosmica. E la loro morte, il seme di nuovi inizi. 

Nel cuore del buio più assoluto… forse brilla la scintilla della rinascita. 
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